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T  RIBUNALE DI PERUGIA  

UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI

ESECUZIONE IMMOBILIARE n. 378/2017

GIUDICE DELL’ESECUZIONE: Dottoressa Sara Fioroni

PROFESSIONISTA DELEGATO: Avvocato Andrea Maestri

CUSTODE GIUDIZIARIO: Istituto Vendite Giudiziarie di Perugia

* * * * *  

AVVISO DI VENDITA DELEGATA

   

Il sottoscritto Avvocato Andrea Maestri  C.F. MSTNDR89D09G478C con studio in Perugia,

Via  Baglioni  n.  4,  tel.  3466377959  e  -  mail  andreamaestri.pg@gmail.com      -  PEC

andrea.maestri  @avvocatiperugiapec.it  , nella  qualità  di  Professionista  Delegato  ai  sensi

dell’articolo 591 bis del codice di procedura civile, giusta delega del Giudice Dell’Esecuzione

Immobiliare  del  Tribunale  di  Perugia  al  compimento  delle  operazioni  di  vendita  e  della

formazione del progetto di distribuzione nella procedura di cui in epigrafe

A V V I S A

che  il  giorno  24 settembre 2024 alle ore  16:00,  presso  il  suo Studio  in  Perugia,  alla  Via

Baglioni  n.  4, procederà  tramite  la  società  Astalegale.net a  mezzo  del  proprio  portale

www.spazioaste.it alla vendita senza incanto ai sensi degli articoli 571 e seguenti c.p.c. con

modalità  telematica  asincrona ex articolo  24  D.M.  n.  32/2015 del  bene  immobile  meglio

descritto in ogni sua parte nella relazione di stima in atti,  nel rispetto della normativa di cui

all’articolo 569 e seguenti c.p.c. e dell’articolo 161   ter   disp. att. c.p.c.-  

* * * * * 

NOTIZIE RELATIVE AI COMPENDI PIGNORATI

LOTTO UNICO

Prezzo base: € 86.625,00 (ottantaseimilaseicentoventicinque/00)

Offerta  minima:€  64.968,75  (sessantaquattromilanovecentosessantotto/75) pari  al  75%  del

prezzo base.

Rilancio minimo di gara: € 1.800,00 (milleottocento/00)
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Cauzione: 10% del prezzo offerto

* * * * * 

Diritti di proprietà superficiaria per anni 99 dal 20.04.1984 su area di proprietà del Comune

di Tuoro (PG) di un intero fabbricato con relativa corte, sito in comune di Tuoro sul Trasimeno,

loc.  Macerone,  Via Umbria,  n.  17 (indirizzo  indicato anche:  via  del  Lavoro  snc o via  sette

martiri snc) come di seguito composto:

-  abitazione  composta da ingresso-soggiorno, cucina con dispensa, 2 stanze e bagno al piano

terra e 3 grandi vani e bagno al piano primo;

- laboratorio composto da un grande spazio produttivo e vari locali (ufficio, bagno, spogliatoio

e bagni per operai, magazzino, ecc) al piano terra e da magazzino e locali tecnici al piano primo

(soppalco).

L’immobile  è  stato  realizzato  fra  il  1983 e  il  1986 ed  ha  subito  modesti  interventi  sia  per

l’adeguamento alle attività produttive che per la parte destinata a residenza.

I beni sono posti nella zona industriale. La zona risulta urbanizzata e ben servita.

Le strutture portanti dell’edificio sono in cemento armato e non si rilevano evidenti fenomeni di

dissesto, i solai sono in latero-cemento, le pareti perimetrali sono in muratura e sono intonacate

esternamente.

La zona adibita a laboratorio ha il tetto realizzato con la struttura in acciaio e copertura con

pannelli  in  lamiera.  L’edificio  non è dotato di  ascensore.  L’impianto termo-sanitario  è  stato

realizzato  adeguandolo  alle  esigenze  del  laboratorio,  degli  uffici  e  dell’abitazione  attraverso

l’istallazione  di  vari  sistemi  di  produzione  di  calore  e/o  di  acqua  calda  sanitaria  con

funzionamento elettrico (scalda-acqua, condizionatori, ecc) o a GPL (caldaie termosanitarie) il

cui serbatoio è istallato nella corte; nella parte di immobile adibita ad abitazione sono presenti

elementi riscaldanti in alluminio (radiatori). 

La  parte  adibita  a  laboratorio  ha  istallati  anche  impianti  specifici  necessari  per  l’esercizio

dell’attività attualmente operante come ad esempio aria/gas in pressione e la presenza di una

cabina di verniciatura/sabbiatura. Gli infissi interni sono in legno o in metallo (porte REI) nella

zona adibita a laboratorio. Gli infissi esterni della parte adibita ad abitazione sono in alluminio

con vetro camera completi di persiane, mentre per la zona adibita a laboratorio sono in alluminio

o in ferro verniciato. Le condizioni di manutenzione generali esterne ed interne sono ordinarie.

L’accesso  alla  proprietà  avviene  direttamente  dalla  strada  attraverso  un  cancello  in  ferro

carrabile  e/o  un cancello  pedonale  sempre  in  ferro  montati  su  una struttura  in  muratura;  la
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proprietà è interamente recintata con rete metallica istallata su paletti in ferro fissati ad un muro

alto circa 30/40 cm. 

La corte esterna è pavimentata con masselli autobloccanti in calcestruzzo nella zona prossima al

laboratorio, mentre è prato nella zona limitrofa all’abitazione; nella corte sono presenti alcuni

impianti comuni all’edificio come la fossa biologica e le condotte fognarie, è altresì presente un

pozzo. Zona Laboratorio. 

Il  laboratorio si  presenta  come un unico grande locale delle  dimensioni attuali  pari a circa

14x13,7m, senza colonne centrali.

Rispetto alle planimetrie (sia comune che catasto) l’immobile ha avuto delle modifiche interne e

in particolare la creazione di una zona dedicata a servizi  (uffici  collegati al  WC, magazzini,

spogliatoio e bagno operai) di larghezza pari a circa 3,2m e altezza pari a circa 2,7m e, sopra a

questi, un ulteriore piano primo, di altezza variabile fra circa 2m e 3,2m con una fascia più bassa

di circa 50 cm, senza finestre esterne, cui si accede da una scala in legno e destinato a magazzino

e a locali tecnici; questo locale risulta di larghezza maggiore rispetto ai locali sottostanti (circa

5,3m) poiché occupa in parte il solaio di copertura del primo piano dell’appartamento. Le pareti

e il  soffitto sono intonacati  e tinteggiati,  la pavimentazione è di tipo industriale (cemento) a

meno dei bagni dove è in piastrelle così come il rivestimento e degli uffici e del piano superiore

deve è in laminato. La superficie lorda del piano terra, zona laboratorio-uffici-servizi, è pari a

circa 255mq, quella del piano primo è pari a circa 76mq. 

L’appartamento è  realizzato  su  due  livelli,  anche  se  agli  atti  (sia  catasto  che  comune)  è

individuato il solo piano terra mentre il primo piano è catastalmente attribuito al laboratorio ed è

indicato al Comune come sottotetto. L’accesso all’immobile avviene dalla porta principale da

cui  si  entra  nel  soggiorno/pranzo,  l’immobile  al  piano  terra  è  completato  dalla  cucina  con

dispensa, da due camere da letto e dal bagno, oltre al disimpegno.

Dalle scale, rivestite in legno, si accede al primo piano che risulta diviso in tre aree: la prima è

dedicata a camera da letto con bagno, la seconda e la terza sono stanze con destinazioni varie.

In questi vani si riscontra la presenza diffusa di umidità. Le pareti e il soffitto sono intonacati e

tinteggiati, la pavimentazione è in piastrelle in tutto l’immobile. L’altezza del piano terra è pari a

circa 2,8m, mentre quella del piano primo è pari a circa 2,7m. La superficie lorda del piano terra

è pari a circa 117mq, mentre quella del primo piano è pari a circa 90mq. 
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Il compendio pignorato risulta identificato come segue presso l’Agenzia delle Entrate – Ufficio

Provinciale  di  Perugia  – Territorio,  Servizi  catastali  -  Catasto Fabbricati  del Comune di

Tuoro Sul Trasimeno.

- Foglio 26, particella n.57, Sub. 2, cat A/2, cl 3, Consistenza 320mq, sup. cat. 347mq, rendita

€859,39 

- Foglio n. 26, Particella n. 57; Sub. 3, cat C/3, cl 2, Consistenza  4 vani, rendita € 351,19 

Catasto Terreni del Comune di Tuoro Sul Trasimeno.

- Foglio n. 26, Particella n. 57, Ente Urbano, Superficie: 00Ha15a82ca (1582 mq) 

******

SITUAZIONE URBANISTICA E CATASTALE

Si rimanda, in ogni caso, alla relazione di Stima, agli atti della procedura, a firma dell’esperto

che deve essere consultata dall’offerente ad alla quale si fa espressamente rinvio per tutto ciò

che concerne l’esistenza di eventuali oneri e pesi a qualsiasi titolo gravanti sui beni.

Dalle verifiche effettuate dal perito presso presso il Comune di Tuoro sul Trasimeno è emersa

la seguente documentazione amministrativa:

- Concessione Edilizia n. 37 del 18.05.1984;

- Concessione Edilizia in variante n. 28 del 30.05.1986;

- Certificato di agibilità parziale del 17.11.1988;

Non sono stati rinvenuti atti amministrativi ai sensi della L. 47/85, L. 724/94 o L. 326/2003.

Il lotto possiede una residua capacità edificatoria. 

L’area  dove  sono ubicati  i  beni  in  esame è  individuata  nel  vigente PRG come “Zone per

impianti produttivi, artigianali e commerciali o ad essi assimilati”, zona D, normate dall’art.

18 delle NTA, mentre sul PRG adottato l’area rientra nella zonizzazione ZP normata dall’art

78 delle NTA.

L’area è sottoposta al vincolo Paesaggistico-Ambientale di cui al D.Lgs 22.01.2004, n. 42 (ex

D.L.n.490/99, ex legge 29.06.39 n.1497, ex L. 08.08.85 n.431).

L’area  non  è  sottoposta  al  vincolo  Idrogeologico  di  cui  al  R.D.  30.12.23  n.3267  nonché

Artistico-Storico di cui al D.Lgs 22.01.2004, n. 42 (ex D.L.n.490/99, ex L. 01.06.39 n.1089). 

******

Non si evidenziano difformità significative ad eccezione di quanto segue: 
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-  nel  cortile  è  presente  un  pozzo  per  il  quale  il  perito  non  è  riuscito  ad  acquisire  gli  atti

autorizzativi e pertanto dovrà essere regolarizzato a carico degli acquirenti;

- Sono presenti delle modifiche sia esterne che interne rispetto agli atti di approvazione fra cui

la modifica della destinazione d’uso e della disposizione degli interni del primo piano sempre in

questa zona.

Nella  parte  di  immobile  destinata  a  laboratorio  sono  state  introdotte  varie  modifiche  alla

divisione degli spazi con la creazione di una zona chiusa al piano terra con varie destinazioni

(uffici,  bagni,  spogliatoi, magazzino ecc) e con la creazione del primo piano e della relativa

scala. Non è stato possibile per il perito acquisire i titoli abilitativi relativi alla recinzione. 

Per quanto concerne le volture catastali relative agli atti di provenienza dei diritti di proprietà

degli immobili pignorati sono state definite presso l’Agenzia delle Entrate, le stesse riportano le

seguenti imprecisioni: 

-  nella sezione diritti e oneri reali delle visure catastali i beni sono stati indicati in  “proprietà

1000/1000”, tuttavia si ritiene che detta indicazione non sia corrispondente alla realtà poiché si

tratta di proprietà superficiaria e non di piena proprietà, pertanto al momento della vendita tale

indicazione dovrà essere corretta dall’acquirente. Sempre nel corso degli accertamenti catastali è

emerso che per il sub 3 non erano disponibili delle planimetrie e i dati diclassamento risultavano

in corso di  definizione,  tuttavia agli  atti  comunali  tali  planimetrie  erano presenti; al  fine di

sanare tale problematica il perito incaricato dal Tribunale ha inoltrato  all’Agenzia delle

Entrate una specifica istanza che ha avuto esito positivo permettendo di ottenere il classamento

che la planimetria.

Le difformità sopra evidenziate andranno sanate dagli acquirenti; dalle informazioni acquisite

presso gli  uffici comunali appare la possibile compatibilità di tali  opere con le previsioni di

PRG,  tuttavia  andranno  verificate  le  condizioni  statiche  delle  opere  realizzate  e  in  ultimo

andranno aggiornati gli atti catastali. 

Il CTU ha stimato che per la procedura di sanatoria (spese tecniche, costi amministrativi ecc)

avrà un costo non inferiore ad € 6.000,00 (seimila/00) che è stato considerato nel valore di stima

del compendio pignorato.

******

DISPONIBILITÀ DEL BENE E VISITA DELL’IMMOBILE

I beni oggetto di pignoramento risultano occupati come segue:

- La porzione adibita ad abitazione risulta occupata dal debitore e della sua famiglia.
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- La porzione adibita  a laboratorio risulta occupata dalla società in forza di un contratto di

locazione opponibile alla procedura esecutiva stipulato in data 26.3.2015 e registrato l’8.4.2015

al n. 5713.

Il  contratto  prevede  naturale  scadenza  al  giorno  30.4.2024.  Il  contratto  è  stato  disdettato

dall’IVG in data 21.5.2018. 

Gli interessati a presentare l'offerta di acquisto, escluso il debitore, hanno diritto di esaminare i

beni in vendita.  La richiesta di visita è formulata mediante il portale delle vendite pubbliche e

non può essere resa nota a persona diversa dal custode (I.V.G. di Perugia, Via A. Biagini 5

Ponte Felcino -  06134 PERUGIA (PG)  Tel: 0755913525; )

La disamina dei beni si svolge con modalità idonee a garantire la riservatezza dell'identità

degli interessati e ad impedire che essi abbiano contatti tra loro (art. 560 c.p.c.-)

* * * * * 

Gli immobili saranno posti in vendita senza incanto ai sensi dell’articolo 570 e seguenti

del codice di procedura civile alle seguenti condizioni:

******

REGIME DELLA VENDITA

Gli immobili vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano (anche con

riferimento alla Legge n. 47/85 come modificato e integrato dal testo unico di cui al decreto del

presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380), con tutte le eventuali pertinenze, accessioni,

ragioni ed azioni, servitù attive e passive.

La vendita è a corpo e non a misura ed eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad

alcun risarcimento, indennità, riduzione di prezzo. 

La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti  la garanzia per vizi o mancanza di

qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente l'esistenza di eventuali vizi,

mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere - ivi compresi, ad

esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti

alle leggi vigenti, spese condominiali dell'anno in corso e dell'anno precedente non pagate dal

debitore – per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e, comunque, non evidenziati in

perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi

di ciò tenuto conto in sede di valutazione dei beni. 
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Per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico-edilizia, l’aggiudicatario,

potrà ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art.  40 della legge 28 febbraio 1985, n.47

come  integrato  e  modificato  dall’art.  46  del  D.P.R.  6  giugno  2001,  n.380,  purché  presenti

domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di

trasferimento.

Il bene è venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti che saranno

cancellate  ai  sensi  dell’articolo  586  c.p.c.  a  cura  del  professionista  delegato  e  a  spese

dell’aggiudicatario.

Se l’immobile è ancora occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la liberazione dell’immobile

sarà attuata,  salvo espresso  esonero,  a  cura  del  custode giudiziario  con spese a  carico della

procedura sino alla approvazione del progetto di distribuzione.

Gli oneri fiscali derivanti dalla vendita saranno a carico dell’aggiudicatario. 

Si applicano le norme del codice di procedura civile e si specifica che tutte le attività che a

norma dell’articolo 571 e seguenti del codice di  procedura civile  devono essere compiute in

cancelleria  o  davanti  al  giudice  dell’esecuzione,  o  a  cura  del  cancelliere  o  del  giudice

dell’esecuzione, sono eseguite dal professionista delegato presso il suo studio ovvero nel luogo

indicato nell’ordinanza di delega.

L’elaborato  peritale  relativo  alla  stima  e  valutazione  del  compendio  posto  in  vendita  sarà

disponibile per la consultazione, unitamente all’ordinanza di delega ed all’avviso di vendita, sul

sito internet della Società incaricata per la pubblicità on line.

La  partecipazione  alle  vendite  giudiziarie  non  esonera  gli  offerenti  dal  compiere  visure

ipotecarie e catastali.

Maggiori  informazioni,  anche  relative  alle  generalità  del  soggetto  passivo  della  procedura

esecutiva, possono essere fornite dal custode giudiziario IVG di Perugia a chiunque vi abbia

interesse.

I dati sensibili e riservati comunicati dagli offerenti e relativi alla presente liquidazione saranno

trattati nel rispetto delle disposizioni di cui al GDPR 2016/679 in materia di protezione dei dati

personali.

******

DISCIPLINA VENDITA TELEMATICA CON MODALITA’ ASINCRONA

Le offerte andranno depositate con le modalità ed i contenuti tutti previsti dagli articoli 12, 13,

14  e  15  del  Decreto  del  Ministero  della  Giustizia  n.  32  del  26  febbraio  2015,  che  qui  si
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intendono interamente richiamati e trascritti nonché in conformità alle istruzioni contenute nel

manuale utente reperibile nel sito del portale delle vendite pubbliche https://pvp.giustizia.it/pvp/.

Gli interessati all’acquisto dovranno formulare le offerte irrevocabili di acquisto esclusivamente

con modalità telematica tramite il modulo web "Offerta Telematica" fornito dal Ministero della

Giustizia a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale del

gestore  della  vendita  telematica  (PGVT)  ovvero  all’interno  del  portale  Ministeriale

http://venditepubbliche.giustizia.it dalla  scheda  del  lotto  in  vendita.  

Ai  sensi  dell’articolo  571  c.p.c.  l’offerta  telematica  può  essere  presentata  unicamente

dall’offerente  (o  da uno degli  offerenti  o  dal  legale rappresentante della  società  offerente)  -

escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto dalla legge - personalmente ovvero a

mezzo procuratore legale anche a norma dell'art. 579, ultimo comma, del codice di procedura

civile.

Per partecipare alle aste, i presentatori dell’offerta devono essere in possesso di una casella PEC

a termini dell’articolo 12, commi 4 e 5 D.M. 32/2015 e devono accedere al portale del gestore

della vendita telematica e procedere come descritto nel “Manuale utente per la presentazione

dell’offerta telematica” consultabile sul portale stesso e all’indirizzo  http://pvp.giustizia.it  /pvp/  ,

sezione “documenti”, sottosezione “portale delle vendite pubbliche”.

Le offerte di acquisto criptate dovranno essere inviate dal presentatore dell’offerta, con le

modalità indicate,  entro le ore 12:00 del  giorno prima della celebrazione dell’asta  (o del

venerdì precedente se la gara si terrà nella giornata di lunedì) mediante l’invio all’indirizzo

PEC  del  Ministero  offertapvp.dgsia@giustiziacert.it utilizzando  esclusivamente  il  modulo

Offerta Telematica scaricabile dal portale ministeriale http://venditepubbliche.giustizia.it. 

L'offerente  rilascerà  dichiarazione  con  l'indicazione  del  prezzo,  del  tempo  e  del  modo  del

pagamento e di ogni altro elemento utile alla valutazione dell'offerta.

L’offerta  si  intende  depositata  nel  momento  in  cui  viene  generata  la  ricevuta  completa  di

avvenuta  consegna  da  parte  del  gestore  di  posta  elettronica  certificata  del  Ministero  della

Giustizia.

Onde  evitare  la  non  completa  e,  quindi,  la  mancata  trasmissione  della  documentazione,  si

consiglia  agli  utenti  di  iniziare  le  operazioni  di  compilazione  con  largo  anticipo  rispetto  al

termine fissato.

L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando

un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco
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pubblico  dei  certificatori  accreditati,  e  trasmessa  a  mezzo  di  casella  di  posta  elettronica

certificata, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015.

In alternativa,  è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti  allegati  a mezzo di  casella  di

posta elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13

del D.M. n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, la trasmissione sostituisce la firma

dell’offerta a condizione che l’invio sia avvenuto richiedendo la ricevuta completa di avvenuta

consegna di cui all’art 6 comma 4 del DPR n° 68 del 2005 . Il  gestore del servizio di posta

elettronica certificata attesta nel messaggio (o in un suo allegato) di aver provveduto al rilascio

delle credenziali di accesso previa identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe

sottoscrivere l’offerta (questa modalità di trasmissione dell’offerta sarà concretamente operativa

una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui all’art. 13,

comma 4 del D.M. n. 32/2015).

******

Salvo  quanto  previsto  dall’articolo  571  C.P.C.,  L’OFFERTA  DI  ACQUISTO

PRESENTATA  NELLA  VENDITA  SENZA  INCANTO  E’  IRREVOCABILE ai  sensi

dell’articolo 571 comma 3 del codice di procedura civile, che si richiama al fine della validità e

dell’efficacia della medesima. 

Una volta proposta, pertanto,  non potrà più essere modificata e/o ritirata. Essa sarà acquisita

definitivamente dal portale e conservata in modo segreto e riservato.

L’offerta dovrà contenere, anche ad integrazione di quanto stabilito dal Decreto del Ministero

della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015:

a)  il  cognome  e  nome,  luogo  e  data  di  nascita,  codice  fiscale  e/o  partita  IVA,  residenza,

domicilio del soggetto offerente; qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello

Stato e non abbia un codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice

fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del paese di residenza o analogo codice identificativo come

previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015 (in ogni caso deve essere anteposto il

codice del paese assegnante, in conformità alle regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-1

alpha-2code dell’International Organizaztion for Standardization); dovrà essere indicato altresì

lo  stato  civile  e  recapito  telefonico  del  soggetto  cui  andrà  intestato  l’immobile  (non  sarà

possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta);

-  Se l’offerente è in regime di  comunione legale dei  beni,  dovranno essere indicati  anche i

corrispondenti  dati  del  coniuge;  per  escludere  il  bene  aggiudicato  dalla  comunione  legale  è
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necessario che il  coniuge, tramite il partecipante,  renda la dichiarazione prevista dall’articolo

179 del codice civile, allegandola all’offerta;

-  se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente – o in alternativa

trasmessa  tramite  posta  elettronica certificata  per  la  vendita  telematica  –  dai  genitori  previa

autorizzazione del Giudice Tutelare;

- se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta deve essere

sottoscritta digitalmente – o in alternativa trasmessa tramite posta elettronica certificata per la

vendita telematica – dal tutore, curatore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione

del Giudice Tutelare; 

-  in  caso  di  domanda presentata  da  soggetto  che  agisce  quale  legale  rappresentante  di  una

società deve essere indicata la denominazione o ragione sociale, sede, numero di iscrizione nel

registro delle Imprese, codice fiscale, partita IVA, generalità del legale rappresentante, recapito

telefonico  e  indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  (presso  il  quale  saranno  inoltrate  le

comunicazioni concernenti le operazioni di vendita);

- l’offerta potrà essere presentata per persona da nominare, ma solo da un avvocato, a norma

dell’articolo 579 ultimo comma del codice di procedura civile;

- se l’offerta  è  formulata da più offerenti,  che partecipano per  quote diverse,  l’offerta  deve

riportare l’indicazione delle diverse quote di ciascun offerente e alla stessa deve essere allegata

la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata. La

procura è redatta nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata e può essere

allegata anche in copia per immagine;

b) l’indicazione dell’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;

c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura;

d) il numero o altro dato identificativo del lotto per il quale l’offerta è proposta e la descrizione

del bene;

e) l’indicazione del referente della procedura;

f) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita;

g) l’indicazione del prezzo offerto che può essere inferiore al prezzo base, purchè nei limiti di

un quarto;

h) il termine di pagamento del prezzo e degli oneri tributari che non potrà essere superiore al

termine massimo di 120 giorni dalla data di aggiudicazione;
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i) espressa  dichiarazione di aver preso visione della relazione di  stima e  di accettare,  senza

riserve e condizione alcuna, il presente bando nella sua interezza con i suoi allegati e con le

relative norme e condizioni, nonché gli atti tutti a qualsiasi titolo richiamati.

l) l’importo versato a titolo di cauzione, pari al 10% del prezzo offerto,  esclusivamente con

bonifico  bancario  sul  conto  corrente  della  procedura  intestato  al  gestore  della  vendita  alle

seguenti  coordinate  bancarie  IBAN: IT75A0326822300052136399670 con  la  causale

“ESECUZIONE  IMMOBILIARE  N.R.G.E.  378/2017 TRIBUNALE  DI  PERUGIA  –

VERSAMENTO CAUZIONE”.

m) la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione;

n) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico;

o) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 dell’articolo 12 del

Decreto del Ministero della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015 o, in alternativa, quello di cui al

comma  5  del  medesimo  decreto,  utilizzata  per  trasmettere  l'offerta  e  per  ricevere  le

comunicazioni  previste  dal  presente  bando.  Si  precisa  che  quest’ultima  modalità  di

trasmissione dell’offerta, ovvero, a mezzo della casella di posta elettronica certificata per la

vendita  telematica  utilizzata  per  trasmettere  l’offerta  ai  sensi  dell’articolo  12  comma  4  e

dell’articolo  13  del  D  D.M.  21/15  sarà  concretamente  operativa  una  volta  che  saranno

eseguite a cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui all’articolo 13, comma 4, del

D.M. n. 32/2015;

p) il recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal presente bando.

*****

ALL’OFFERTA DOVRANNO ESSERE ALLEGATI:

-  copia del documento d’identità in corso di validità e copia del codice fiscale del  soggetto

offerente,  ovvero se l’offerente è persona diversa dal presentatore, copia del documento di

riconoscimento di quest’ultimo;

-   se  l’offerta  è  presentata  da un procuratore,  copia della procura attestante  ogni  più ampia

facoltà in favore del procuratore e funzionale alla presente vendita, rilasciata con atto pubblico

o scrittura privata autenticata da notaio;

- la documentazione, attestante il versamento (segnatamente,  copia della contabile di avvenuto

pagamento)  tramite bonifico bancario da effettuarsi   sul  c/c della procedura intestato al

gestore  della  vendita alle  seguenti  coordinate  IBAN: IT75A0326822300052136399670

con  la  causale  “ESECUZIONE  IMMOBILIARE  N.R.G.E.  378/2017 TRIBUNALE  DI
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PERUGIA – VERSAMENTO CAUZIONE”  da cui risulti il codice IBAN del conto corrente

sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico e sul quale sarà restituito l’importo

della cauzione;

-  la richiesta di agevolazioni fiscali (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”), salva la facoltà di

depositarla successivamente all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo;

-   se  il  soggetto  offerente  è  coniugato,  in  regime  di  comunione  legale  dei  beni,  copia  del

documento d’identità  e  copia del  codice  fiscale  del  coniuge (salva  la  facoltà  del  deposito

successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo);

-  se  il  soggetto  offerente  è  minorenne,  o  interdetto  o  inabilitato,  o  beneficiario  di

amministrazione di  sostegno, copia del documento d'identità  e copia del codice fiscale del

soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l'offerta, nonché copia del provvedimento di

autorizzazione del Giudice;

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, certificato C.C.I.A.A. in corso di

validità dal quale risulti la costituzione della società ed i poteri ovvero la procura o l'atto di

nomina che giustifichi i poteri e la delibera;

- se l’offerta viene presentata da un soggetto extracomunitario dovrà essere allegato il permesso

di soggiorno in corso di validità;

- se l'offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura rilasciata dagli

altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata rilasciata al soggetto che effettua

l'offerta.

L'offerente dovrà esplicitare nell'offerta l'intenzione di avvalersi della procedura di mutuo per il

versamento del saldo prezzo in caso di aggiudicazione definitiva come previsto dall’articolo 585

del codice di procedura civile (meglio precisato sotto).

Gli offerenti dovranno dichiarare la propria residenza nel circondario di Perugia o eleggere il

proprio  domicilio  in  Perugia.  In  mancanza  le  comunicazioni  verranno  effettuate  presso  la

cancelleria del Tribunale.

******

CAUZIONE:

L'offerente dovrà versare anticipatamente,  a  titolo di cauzione,  una somma  pari  al  dieci  per

cento (10%) del prezzo offerto che sarà in ogni caso trattenuta in caso di rifiuto dell'acquisto.

L'importo  della  cauzione  (nella  misura  sopra  indicata)  deve  essere  versato  esclusivamente

tramite bonifico bancario sul  conto corrente per la procedura intestato al  gestore della
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vendita  alle  seguenti coordinate  IBAN:  IT75A0326822300052136399670 con  la  causale

“ESECUZIONE  IMMOBILIARE  N.R.G.E.  378/2017 TRIBUNALE  DI  PERUGIA  –

VERSAMENTO CAUZIONE”.

La cauzione, a pena di inefficacia della offerta, dovrà risultare accreditata sul conto già al

momento del deposito dell’offerta.

Qualora,  nel  giorno  fissato  per  la  verifica  di  ammissibilità  delle  offerte  e  per  la

deliberazione sulle stesse, il professionista non riscontri l'accredito delle somme sul conto

corrente intestato alla procedura, secondo la tempistica predetta, l’offerta sarà considerata

inammissibile.

Confermata l’offerta, sarà generata l’hash (i.e. stringa alfanumerica) per effettuare il pagamento

del  bollo  digitale.  L’offerente  deve  procedere  al  pagamento  del  bollo  dovuto  per  legge

(attualmente pari ad € 16,00) in modalità telematica. Il bollo può essere pagato tramite carta di

credito  o  bonifico  bancario,  seguendo  le  istruzioni  indicate  nel  “manuale  utente  per  la

presentazione dell’offerta telematica” reperibile sul sito internet pst.giustizia.it.-

Il pacchetto offerta unitamente alla documentazione attestante l’avvenuto pagamento del bollo

dovrà essere trasmessa criptata al Ministero della giustizia tramite invio all’indirizzo pec sopra

indicato. 

In caso di mancata aggiudicazione e all’esito dell’avvio della gara in caso di plurimi offerenti,

l'importo versato a titolo di cauzione (al  netto degli eventuali oneri bancari) sarà restituito ai

soggetti  offerenti  non  aggiudicatari.  La  restituzione  della  cauzione  avverrà  esclusivamente

mediante  disposizione  di  bonifico,  da  eseguirsi  in  favore  del  conto  corrente  utilizzato

dall'offerente per il versamento della cauzione e il cui IBAN è stato precisato e documentato

nell'offerta, da eseguirsi nel termine di sette giorni lavorativi, con la precisazione che – nel caso

in cui  l’offerente  sia ammesso alla  gara – il  termine sopra indicato per  la restituzione della

cauzione decorrerà dalla deliberazione finale sulle offerte all’esito dei rilanci.

******

ESAME DELLE OFFERTE 

L'esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà effettuato tramite il portale del

gestore  della  vendita.  La  partecipazione  degli  offerenti  alle  udienze  telematiche  avrà  luogo

esclusivamente  tramite  l'area  riservata  del  sito  https:\\ivgumbria.fallcoaste.it accedendo  alla

stessa con le credenziali di accesso ricevute al momento di trasmissione della offerta.
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Le  buste  telematiche  contenenti  le  offerte  non  saranno  aperte  se  non  al  momento  dello

svolgimento delle operazioni di vendita telematica (data e orario sopra indicati) alla presenza

eventuale delle parti e dei creditori iscritti non intervenuti. Il professionista Delegato - verificata

la regolarità delle offerte e dei documenti allegati onde approvare o rifiutare le offerte e così

abilitare o meno gli offerenti a partecipare all’asta - darà inizio alle operazioni di vendita. 

Sarà dichiarata  inefficace o inammissibile,  l’offerta pervenuta in maniera non conforme alle

prescrizioni del presente Avviso e alla ordinanza del Giudice dell’Esecuzione. Sarà considerata

inefficace l’offerta pervenuta oltre il termine di presentazione, se sarà inferiore di oltre un quarto

del prezzo base d’asta e se la cauzione non risulterà accreditata sul conto già al momento del

deposito dell’offerta. 

Si rammenta agli offerenti che almeno trenta minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita,

ossia di apertura delle buste,  il  gestore della vendita telematica invierà all’indirizzo di posta

elettronica  certificata  indicato  nell’offerta  un  invito  a  connettersi  al  proprio  portale  con

l’indicazione  delle  credenziali  per  l’accesso  (con  estratto  dell’invito  inviato  loro  via  SMS).

L’offerente è tenuto a connettersi all’asta, altrimenti, ricorrendone i presupposti, il bene gli sarà

comunque aggiudicato.

Si precisa che:

-  si potrà procedere all’aggiudicazione al maggior offerente anche qualora questi non si

colleghi al portale il giorno fissato per la vendita.

- nei casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia

comunicati  al  gestore  della  vendita  telematica  dal  responsabile  per  i  sistemi  informativi

automatizzati  del Ministero della Giustizia ai sensi dell’articolo 15, primo comma, D.M. n.

32/2015, l’offerta sia formulata mediante invio di mail PEC all’indirizzo di posta elettronica

certificata indicato dal professionista delegato;

-  nei  casi  di  mancato  funzionamento  dei  sistemi  informativi  del  dominio  giustizia  non

programmati o comunicati, ai sensi dell’articolo 15, primo comma, D.M. n. 32/2015, l’offerta

si intende depositata nel momento in cui venga generata la ricevuta di accettazione da parte

del  gestore  di  posta  elettronica  certificata  del  mittente  e,  in  tale  eventualità,  previsa

documentazione a cura dell’offerente della tempestiva presentazione della offerta, il gestore

della vendita è tenuto a permettere la partecipazione dell’offerente alle operazioni di vendita;
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- il presentatore, quale soggetto che compila ed eventualmente firma l’offerta telematica prima

di presentarla con specificato titolo per ciascun offerente, può trasmettere una sola offerta per

ciascun esperimento di vendita.

Nel giorno e nell'ora fissati per l'esame delle offerte il professionista:

- prenderà  atto  e  esaminerà  le  offerte  presentate,  alla  presenza  eventuale  delle  parti  e  dei

creditori iscritti non intervenuti;

- verificherà la correttezza e completezza delle informazioni e dei documenti richiesti;

- verificherà l'effettivo accredito dell'importo comprensivo della cauzione entro i termini sopra

indicati;

- procederà conseguentemente all'abilitazione dei partecipanti per l'eventuale gara tramite l'area

riservata del sito internet sopra indicato, dichiarando inefficaci o inammissibili le offerte non

conformi a quanto disposto nella ordinanza o comunque pervenute tardivamente.

In ogni caso, i dati personali di ciascun offerente non saranno visibili agli altri offerenti ed alle

parti della procedura sino alla chiusura definitiva delle operazioni di vendita telematica ed il

gestore della vendita telematica procederà a sostituire automaticamente gli stessi con pseudonimi

o altri elementi distintivi in grado di assicurare l'anonimato.

******

PRESENTAZIONE DI UN’UNICA OFFERTA 

Qualora in uno qualsiasi degli esperimenti di vendita sia stata proposta un'unica offerta pari o

superiore al "valore d'asta/prezzo base di riferimento" indicato nell'avviso di vendita, l'offerta

verrà senz'altro accolta ed il bene verrà aggiudicato all'offerente.

Nel  corso del  primo esperimento di  vendita  se  l'unica offerta  sia  inferiore  (nei  limiti  di  un

quarto) al prezzo base, si opera come segue: 

- qualora  specifiche  circostanze  consentano  di  ritenere  che,  in  tal  caso,  ricorra  una  seria

possibilità di aggiudicare l'immobile a prezzo superiore, il professionista delegato dispone,

anche in presenza di istanze di assegnazione,  che si  proceda ad un ulteriore tentativo di

vendita alle stesse condizioni (e, dunque, telematica asincrona, senza incanto e con identico

prezzo base);

- qualora non sussistano tali specifiche circostanze ed un creditore abbia proposto istanza di

assegnazione dell'immobile, necessariamente al prezzo almeno pari a quello base, il bene è

assegnato al creditore;
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- qualora  non  sussistano  tali  specifiche  circostanze  e  nessun  creditore  abbia  proposto

istanza di assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato all'unico offerente.

Nel corso degli  esperimenti di vendita successivi al primo   se l'unica offerta sia inferiore nei

limiti di un quarto al prezzo base, si opera come segue: 

- qualora  un  creditore  abbia  proposto  istanza  di  assegnazione  dell'immobile,

necessariamente al prezzo almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore;

- qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, il bene è

aggiudicato all’unico offerente.

******

PRESENTAZIONE DI PIÙ OFFERTE VALIDE:

Qualora per l’acquisto del medesimo bene siano state proposte più offerte valide, si procederà

alla gara con modalità asincrona, che avrà durata di  72 ore  a partire dal suo inizio con

proroga  automatica  alla  stessa  ora  del  giorno  successivo  non festivo qualora  il  suo  termine

venisse a cadere di sabato o in giorni festivi.

Durante il periodo della gara, ogni partecipante potrà effettuare offerte in aumento, cioè rilanci,

nel rispetto dell’importo minimo stabilito dall’avviso di vendita a pena di inefficacia; qualora

vengano effettuate offerte in aumento negli ultimi 10 minuti della gara la stessa sarà prorogata

automaticamente di ulteriori 10 minuti in modo da permettere agli altri partecipanti di effettuare

ulteriori  rilanci  e  così  di  seguito  sino  alla  mancata  presentazione  di  offerte  in  aumento  nel

periodo di prolungamento.

Il professionista delegato non prenderà in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione

della gara.

La deliberazione finale sulle offerte all’esito della gara avrà luogo il giorno successivo al suo

termine,  prorogata  se cadente  di  sabato  o festivi  al  primo giorno non festivo;  il  bene  verrà

definitivamente aggiudicato dal professionista delegato referente della procedura, facendosi così

luogo alla vendita, secondo le disposizioni riportate di seguito. 

******

AGGIUDICAZIONE:

La gara asincrona sarà dichiarata conclusa e il lotto aggiudicato all’offerente che, a seguito dei

rilanci, avrà offerto il prezzo più alto.
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Quando all’esito  della gara tra gli  offerenti,  ovvero,  nel caso di  mancata adesione alla gara,

all’esito della comparazione delle offerte depositate, l’ offerta più alta ovvero la più vantaggiosa

risulti pari al prezzo base il bene è senz’altro aggiudicato.

Se l’offerta più alta o più vantaggiosa sia inferiore al prezzo base:

-   qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell’immobile, necessariamente al

prezzo almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore;

-   qualora  nessun creditore  abbia proposto istanza  di  assegnazione  dell’immobile,  il  bene  è

aggiudicato al miglior offerente.

La gara avrà inizio nel momento in cui il professionista avrà completato le verifiche di

ammissibilità delle offerte e avrà durata di 72 ore a partire dal suo inizio, (l’inizio e la

scadenza della predetta gara coincideranno con giornate lavorative secondo il calendario

delle festività nazionali ed escluso il sabato), ponendo l’offerta più alta come base d’asta. 

Il  giorno  della  scadenza  della  gara,  all’esito  degli  eventuali  prolungamenti,  il  Professionista

Delegato procederà all’aggiudicazione stilando apposito verbale. 

Nel caso in cui non vi siano offerte in aumento in fase di gara (dimostrando così la mancata

volontà  di  ogni  offerente  di  aderire  alla  gara),  l’aggiudicazione  avverrà  sulla  scorta  degli

elementi di seguito elencati (in ordine di priorità):

- prezzo offerto;

- a parità di prezzo offerto, importo della cauzione versata;

- a parità altresì di cauzione versata, termine per il versamento del prezzo;

-  a  parità  altresì  di  termine  per  il  versamento  del  prezzo,  priorità  temporale  nel  deposito

dell’offerta.

In caso di aggiudicazione a seguito di gara tra gli offerenti ex articolo 573 c.p.c., il termine per il

deposito  del  saldo prezzo  e  delle  spese  sarà  comunque quello  sopra  indicato  ovvero  quello

minore indicato nell’offerta dall’aggiudicatario.

Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione della gara.

Nell’ipotesi in cui il procuratore legale, cioè l’avvocato, abbia effettuato l’offerta e sia rimasto

aggiudicatario per persona da nominare, dovrà dichiarare al delegato nei tre giorni successivi

alla vendita il nome della persona per la quale ha fatto l’offerta, consegnano anche tramite pec al

delegato originale della procura speciale notarile, ovvero copia autentica della procura generale,

rilasciate in data non successiva alla vendita stessa.
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Il  creditore che è rimasto assegnatario  a favore di un terzo dovrà dichiarare al delegato,  nei

cinque giorni  dal provvedimento di  assegnazione, il  nome del terzo a favore del quale deve

essere trasferito  l’immobile,  depositando la dichiarazione del  terzo di  volerne profittare,  con

sottoscrizione  autenticata  da  pubblico  ufficiale  e  documenti  comprovanti  gli  eventualmente

necessari poteri ed autorizzazioni. In mancanza, il trasferimento è fatto a favore del creditore.

In  ogni  caso,  gli  obblighi  derivanti  dalla  presentazione  dell’istanza  di  assegnazione  sono

esclusivamente a carico del creditore. 

Delle operazioni di vendita è redatto processo verbale sottoscritto dal delegato e contenente le

circostanze di luogo e di tempo nelle quali la vendita si svolge, le generalità degli offerenti, la

descrizione  delle  attività  svolte,  la  dichiarazione  dell’aggiudicazione  con  l’identificazione

dell’aggiudicatario  e  le  altre  prescrizioni  indicate  dall’art.  23  del  Decreto  Ministeriale  26

febbraio 2015 n. 32.

Il trasferimento del lotto a favore dell’aggiudicatario avverrà mediante decreto di trasferimento.

*******

SALDO PREZZO E SPESE DI AGGIUDICAZIONE:

Salvo  quanto  previsto  nel  caso  di  richiesta  ex articolo  41  T.U.B.  (come  specificato  nel

prosieguo), l’importo del prezzo di aggiudicazione (dedotta la cauzione prestata) e delle spese,

dovrà essere versato entro il termine massimo di giorni 120 dalla data di aggiudicazione ovvero

entro  il  minor  termine  indicato  nell’offerta  mediante  bonifico  bancario  i  cui  estremi,  e  in

particolare l’IBAN, saranno comunicati all’aggiudicatario dal professionista delegato.

Si precisa che ai fini della verifica della tempestività del versamento si darà rilievo alla data

dell’ordine del bonifico.

Qualora l’aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo intenda fare ricorso ad un contratto

bancario di finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sull’immobile acquistato,

egli dovrà indicare nella propria domanda di partecipazione l’istituto di credito mutuante; entro

il  termine  fissato  per  il  versamento  del  saldo  prezzo  le  somme  dovranno  essere  erogate

direttamente dall’istituto di credito mutuante mediante bonifico sul conto della procedura.

Conformemente a quanto previsto dall’art. 585 ultimo comma c.p.c. nel decreto di trasferimento

il Giudice dell’esecuzione inserirà la seguente dizione “rilevato che il pagamento di parte del

prezzo relativo al  trasferimento  del  bene  oggetto  del  presente  decreto  è  avvenuto  mediante

erogazione della somma di ..............  da parte di ..............  a fronte del contratto di  mutuo a

rogito .............. del .............. rep. .............. e che le parti mutuante e mutuataria hanno espresso
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il  consenso  all’iscrizione  di  ipoteca  di  primo  grado  a  garanzia  del  rimborso  del  predetto

finanziamento, si rende noto che, conformemente a quanto disposto dall’art. 585 c.p.c., è fatto

divieto al Conservatore dei Registri Immobiliari presso il  Servizio di pubblicità immobiliare

dell’Agenzia  delle entrate  di  trascrivere  il  presente decreto se non unitamente all’iscrizione

dell’ipoteca di cui all’allegata nota”. In caso di revoca dell’aggiudicazione le somme erogate

saranno restituite direttamente all’istituto di  credito  mutuante senza aggravio di  spese per  la

procedura.

Si  avverte  che  l’aggiudicatario  è  tenuto  al  pagamento  degli  oneri  tributari  conseguenti

all’acquisto del bene nonché dei compensi posti a suo carico spettanti  a  norma  del  decreto

ministeriale  n.  227  del  2015  al  delegato  incaricato  della  registrazione,  trascrizione  e

voltura del decreto di trasferimento e degli importi necessari per la cancellazione delle formalità

pregiudizievoli;  l’importo complessivo di tali oneri accessori sarà tempestivamente comunicato

dal  Delegato  successivamente  all’aggiudicazione.  Il  delegato,  unitamente  al  deposito  della

minuta  del  decreto  di  trasferimento,  depositerà  apposita  certificazione  relativa  all’esatto  e

tempestivo  versamento  da  parte  dell’aggiudicatario  delle  spese  e  degli  oneri  accessori.  Le

somme  a  qualunque  titolo  versate  dall’aggiudicatario  saranno  preventivamente  imputate  al

pagamento degli oneri accessori e delle spese e, quindi, al pagamento del saldo del prezzo.

In caso di mancato versamento di quanto complessivamente dovuto (sia a titolo di saldo prezzo,

sia a titolo di oneri accessori) entro il termine indicato nell’offerta, il Professionista Delegato

restituirà  gli  atti  al  Giudice  dell’esecuzione  il  quale  con  decreto  dichiarerà  la  decadenza

dell’aggiudicatario ai sensi dell’articolo 587 c.p.c. con incameramento della cauzione.

La vendita è soggetta alle imposte di registro, ipotecarie e catastali nella misura prevista dalla

legge; tali oneri fiscali saranno a carico dell’aggiudicatario.

* * * * * 

In caso di richiesta ex art. 41 T.U.B. avanzata dal creditore fondiario (il quale dovrà depositare

nota  riepilogativa  del  credito  entro  il  termine  di  quindici  giorni  dalla  aggiudicazione),  il

professionista delegato provvederà a calcolare approssimativamente tutte le somme necessarie

per le spese della procedura, nonché per l’eventuale definitiva liberazione del bene, ove una tale

attività  sia  ancora  da  compiere;  così  calcolate  le  somme  dovute  alla  procedura  il  delegato

comunicherà quale parte del residuo prezzo dovrà essere versata dall’aggiudicatario direttamente

al creditore fondiario, nel termine indicato nell’offerta, e quale parte dovrà essere versata  sul

conto della procedura con le modalità sopra indicate; entro i 10 giorni successivi al pagamento,

19



Avvocato  Andrea Maestri
Via Baglioni n. 4 – 06121 – Perugia (PG)

tel. 3466377959
andreamaestri.pg@gmail.com

andrea.maestri@avvocatiperugiapec.it 

l’aggiudicatario dovrà depositare presso lo studio del professionista delegato, l’originale della

quietanza rilasciata dall’istituto di credito.

Ove il creditore procedente o un creditore intervenuto abbiano azionato un contratto di mutuo

fondiario, l’aggiudicatario, ai sensi dell’articolo 41 comma 5 del D. Lgs. 1/9/93 n.385, ha facoltà

di  subentrare  nel  contratto  di  mutuo  purché  entro  15  (quindici)  giorni  dalla  data  di

aggiudicazione definitiva, paghi al creditore fondiario le rate scadute, gli accessori e le spese;

eventuali  disguidi  od omissioni nell’indicazione del calcolo da parte dell’istituto di credito o

contestazioni del medesimo da parte dell’aggiudicatario non potranno essere addotte come giusta

causa per  il  mancato versamento del  prezzo e l’aggiudicatario  sarà tenuto al  pagamento nel

termine indicato nell’offerta oppure nel termine di 120 giorni all’esito della gara.

******

ADEMPIMENTI PUBBLICITARI:

Della  vendita  sarà  data  pubblica  notizia  in  tempo  utile  per  il  rispetto  del  termine  per  la

presentazione delle offerte sopra indicato mediante

-  pubblicazione  dell’avviso  sul  portale  del  Ministero  della  Giustizia  in  un’area  pubblica

denominata “Portale delle Vendite Pubbliche” ai sensi dell’art. 490 I comma e 631 – bis c.p.c.

nel termine ex articolo 569 c.p.c. di almeno 90 giorni (e non superiore a 120 giorni) prima

della scadenza dle termine per le offerte nel caso di primo tentativo di vendita come previsto

dall’articolo 569 c.p.c. e termine ex articolo 591 c.p.c. di almeno 60 giorni (e non superiore a

90 giorni) prima della scadenza del termine per le offerte per i successivi tentativi.  

- pubblicità internet ed altri mezzi eventualmente previsti dalla convenzione nello stesso termine

indicato  per  la  pubblicità  nel  portale  delle  vendite  pubbliche  prima  del  termine  per  la

presentazione  delle offerte avvalendosi del servizio fornito dalla società ASTALEGALE.NET

in virtù del protocollo d’intesa n.5263/16 stipulato il 28/12/2016 con il Tribunale di Perugia.

Il contemperamento delle esigenze di vendita e quelle di protezione dei dati personali viene

espletato secondo l’indicazione del Garante per la protezione dei dati personali “Pubblicità dei

dati  dei  debitori  nelle  esecuzioni  immobiliari”  07/02/08 G.U.  n.  47 del  25 febbraio 2008 e

successive modifiche.

Gli interessati all’acquisto potranno visionare il compendio pignorato sui siti di pubblicità sopra

indicati,  ovvero  possono  reperire  ulteriori  informazioni  presso  lo  Studio  del  Professionista

Delegato,  Avv.  Andrea  Maestri  Via  Baglioni  n.  4,  Perugia  (PG),  tel  346/6377959;  mail
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andreamaestri.pg@gmail.com nonché  presso la  Cancelleria  delle Esecuzioni  Immobiliari  del

Tribunale di Perugia. 

Sarà inoltre possibile visionare personalmente l’immobile contattando il Custode nominato IVG

Perugia  tramite  il  Portale  delle  Vendite  Pubbliche  o  al  seguente  recapito  telefonico  Tel:

0755913525.

La partecipazione alla vendita implica:

-   la lettura integrale della relazione peritale e dei relativi allegati;

- l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nel presente avviso, nel regolamento di

partecipazione e nei suoi allegati;

- la dispensa degli organi della procedura dal rilascio della certificazione di conformità

degli impianti alle norme di sicurezza e dell’attestato di certificazione energetica. 

Perugia, 20 maggio 2024

Il Professionista Delegato alla vendita

Avv. Andrea Maestri
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